
me è stata ribadita la necessità di
un’Assemblea Costituente che in
due anni possa definire un progetto
istituzionale da porre all’attenzione
ed al voto del Parlamento. Tra i big
in arrivo a Trapani c’è il presidente
della Camera Gianfranco Fini. Sarà
domenica in città per
una conferenza stam-
pa (ore 12,15) a Palaz-
zo Riccio di Morana.
Poi parteciperà ad una
manifestazione eletto-
rale a Marsala. Fini tor-
na a poche giorni dallo
strappo dell’ex depu-
tato regionale Livio
Marrocco, che ha fon-
dato il movimento
«Noi per la Sicilia», as-
sieme all’ex onorevole
Luigi Gentile. Dopo la
«scissione» Futuro e Li-
bertà è corsa ai ripari
ed ha affidato la rior-
ganizzazione del par-
tito al viceocoordina-
tore regionale Massi-
mo Grillo. Dibattito
aperto e vivace su in-
ternet dentro Movi-
mento CinqueStelle. Il neo deputato
regionale Sergio Troisi ed il candida-
to al Senato Vincenzo Santangelo
hanno polemizzato sulla gestione
del soggetto politico grillino. Conti-
nua, comunque, la loro attività di
propaganda e di confronto con gli
elettori per il voto di fine mese.

VITO MANCA
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RISCHI DELLE PROSPEZIONI PETROLIFERE. IL DIRETTORE DELL’AMP SENTITO IN COMMISSIONE ALL’ARS

Contromisure
per l’ambiente

ELEZIONI POLITICHE. Tour elettorare di Mineo, Pd. I disegni di legge che intende presentare il sen. D’Alì

Tra i big in arrivo anche Fini

Ora si cerca la strada della prevenzione.
Ed è l’Area marina protetta delle isole
Egadi a farsi carico di una questione
che sta interessando in questi mesi la
provincia sotto diversi aspetti ambien-
tali. Il 12 febbraio il direttore Stefano
Donati ha partecipato ad una audizione
presso la IV Commissione dell’Assem-
blea Regionale Siciliana, Ambiente e
Territorio, presieduta dall’on. Giampie-
ro Trizzino. Il tema era quello dei rischi
delle prospezioni petrolifere nel Canale
di Sicilia. All’incontro hanno partecipa-
to anche i rappresentanti delle mag-
giori associazioni ambientaliste, Green-
peace, Legambiente, Wwf e delle asso-
ciazioni di categoria dei pescatori.

Donati ha parlato dei rischi di un po-
tenziale incidente rilevante da sversa-
mento di idrocarburi nel Canale di Sici-
lia che potrebbe distruggere gli ecosi-
stemi sommersi della più grande Riser-
va Marina del Mediterraneo e mettere
in ginocchio la fragile economia locale,
incentrata ormai quasi esclusivamente
sul turismo e in quota minore sulla pe-
sca. Un episodio accaduto di recente ha
fatto scattare l’allarme (e le polemiche)
per le isole di Favignana e Levanzo: il re-
cente spiaggiamento di catrame sulle
isole che pur se non in grandi quantità –
poche migliaia di chili di catrame, pro-
venienti presumibilmente dal lavaggio
di cisterne di una qualche nave da tra-
sporto di idrocarburi – ha interessato un
tratto di costa di cinque chilometri a
Favignana e almeno due cale di Levan-
zo,  inquinando la costa rocciosa e ri-
chiedendo gli interventi di pulizia che
sono ancora in corso da parte dei volon-
tari specializzati di Legambiente, invia-
ti dalla Protezione Civile nazionale. 

Secondo Stefano Donati si deve invo-
care «il principio di precauzione» e non
intervenire quando il danno è già stato
fatto. Ha evidenziato che «il rapporto
costi/benefici delle prospezioni petroli-
fere, in termini ambientali ed economi-
ci, è fortemente svantaggioso». Un prin-
cipio difficile da applicare soprattutto
perchè non contemplato in maniera
specifica e corretta dalle normative.

Per questo l’Area marina protetta ha
richiesto al presidente Trizzino di atti-
varsi presso l’Assemblea Regionale «af-
finché siano avviate modifiche norma-
tive a livello nazionale, che consentano
alle comunità locali costiere e alle aree
protette di essere parte del processo
istruttorio per il rilascio di autorizzazio-
ni alle prospezioni e alle perforazioni
petrolifere».

Ma le questioni aperte sono anche
altre: nella Valle del Belice infatti si
stanno tentando di fermare le autoriz-
zazioni concesse dalla Regione, a tri-
vellare il territorio che ricade nelle pro-
vince di Trapani, Palermo e Agrigento.

R. T.

Donati ha parlato dei
rischi di un potenziale
incidente rilevante da
sversamento di
idrocarburi nel Canale di
Sicilia che potrebbe
distruggere gli
ecosistemi sommersi

D E V O Z I O N E

LEGAMI TRA LA FAMIGLIA QUARTANA E CUSTONACI
FABRIZIO FONTEstata fissata per martedì prossi-

mo l’inaugurazione della sala
convegni (denominata «Stalla

della Madonna») intitolata al comm.
Carmelo Solina Quartana. A seguito di
un’elargizione testamentaria, infatti,
è stato ristrutturato l’antico spazio de-
stinato ai muli ed ai cavalli dei pellegri-
ni, diventando un Sala Convegni dota-
ta di tutti i servizi. La manifestazione
prevede la celebrazione della Messa,
officiata da mons. Plotti, alle 18,30 ed
a seguire ci sarà la scopertura della la-
pide commemorativa da parte dei fa-
miliari. L’importanza dell’evento non
si limita alla sola ristrutturazione del
locale, ma anche a rinsaldare il legame

L devozionale, in linea con la rivalorizza-
zione del culto nei territori dell’antico
Monte San Giuliano, tra la Madonna di
Custonaci e le famiglie ericine. Nel ca-
so specifico dei Quartana la devozione
prende vita durante il XIX secolo. In
particolare già nel 1842 Giovanni
Quartana e fratelli coprirono le spese
della porta principale (oggi laterale),
realizzata in noce del Santuario e nel
1846 quelle per l’acquisto di due gran-
di tavoli, sempre in noce, per il refetto-
rio. Mentre nel 1852 si ritrova una do-
nazione di 100 onze d’oro da parte di
Saverio Quartana e fratelli. Un Quarta-

na-Augugliaro fu amministratore dei
beni del rinomato Santuario mariano.
L’avv. Antonino Burgarella-Quartana
per ben tre edizioni (1865-1880-1893)
scrisse, inoltre, le relazioni alle «caval-
cate dei personaggi» per il secondo
giorno della Festa su ad Erice. Mentre,
invece, nell’ultimo mercoledì di agosto
la famiglia Quartana era solita festeg-
giare, con lo sparo di fuochi d’artificio,
il passaggio della Sacra Immagine
presso la loro abitazione di Porta Tra-
pani in Vetta. Nel 1931 Francesca Bur-
garella, vedova Quartana, si fece cari-
co, infine, della realizzazione dell’in-
ferriata che chiude frontalmente il
prezioso sagrato.

PANTELLERIA

14 giorni isolata via mare
i supermercato sono vuoti
Pantelleria. Dopo 14 giorni di isolamento marittimo sull’i-
sola scarseggiano i generi di prima necessità e questo accre-
sce la rabbia dei panteschi. A lanciare l’allarme è Francesco
La Francesca, segretario provinciale di Confartigianato im-
prese Trapani, che ha inviato una e-mail al prefetto Magno.
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La sfida al Senato in Sicilia è sempre
più decisiva per la vittoria alle Poli-
tiche del 24 e 25 febbraio. Il Pd ha
serrato i ranghi e ieri ha accompa-
gnato il suo capolista Corradino Mi-
neo in un tour elettorale tutto trapa-
nese. I democratici puntano su un
nuovo modello di sviluppo che va
affiancato dalla lotta alla mafia. Il
giornalista di «Rai News 24» l’ha det-
to a chiare lettere. Senza l’afferma-
zione della legalità non ci potrà mai
essere una crescita libera del territo-
rio. Mineo ha incontrato, tra gli altri,
i rappresentanti delle associazioni
di categoria ed il sindacato. Ha così
raccolto le loro istanze ed ha conve-
nuto che il governo dovrà occupar-
si della vertenza lavoro, che in Sici-
lia ha ormai assunto una dimensio-
ne spesso drammatica. «Il lavoro è la
chiave di tutto», è stato ribadito in
più di un intervento. Hanno parteci-
pato alla manifestazione che si è
svolta nella sala conferenze dell’Ho-
tel Crystal anche i candidati Pamela
Orrù (Senato) e Dario Safina (Ca-
mera dei Deputati). 

Il senatore del Pdl Antonio D’Alì
ha invece incontrato la stampa per
illustrare i disegni di legge che in-
tende presentare nella prossima le-
gislatura. Temi affrontati quelli del-
l’ambiente, delle aree protette, del
porto e delo sviluppo sostenibile. In
discussione anche il sostegno all’a-
gricoltura ed il recupero dei relitti
navali e delle navi abbandonate co-
me espressione di una nuova politi-
ca ambientale. Sul fronte delle rifor-

Sarà
domenica
in città a
Palazzo
Riccio di
Morana.
Poi andrà a
Marsala

OGGI ALLE 17,30 ALLA CHIESA DEL PURGATORIO

Riti della Settimana Santa, la prima «scinnuta»

PRIMA «SCINNUTA» OGGI NELLA CHIESA DEL PURGATORIO

Oggi alle 17.30, nella chiesa del Purgatorio, si terrà la pri-
ma «scinnuta» che apre il sipario ai riti quaresimali
che precedono l’attesa settimana Santa. I gruppi di og-
gi saranno quattro: "La lavanda dei piedi", "Gesù nell’or-
to", "L’arresto" e "La caduta al Cedron" rispettivamen-
te appartenenti ai ceti dei pescatori, ortolani, metallur-
gici e naviganti. Ad intonare il repertorio funebre nella
piazza antistante la chiesa sarà la banda musicale di Ca-
latafimi fino alle 18.30, ora in cui, nella chiesa del Col-
legio inizierà la stazione quaresimale presieduta dal vi-
cario generale mons Liborio Palmeri, con l’ufficio litur-
gico diocesano e le parrocchie di San Michele Arcange-
lo, Cristo Re, San Giovanni Battista e Madonna di Fatima.
Dopo una breve liturgia animata dalla corale Cristo re,
i fedeli inizieranno un breve pellegrinaggio verso il
Purgatorio, dove come di consueto verrà concelebrata

la Messa con le corali di San Michele. Al termine della
funzione ci sarà una nuova esibizione della banda mu-
sicale, ad intonare le caratteristiche marce funebri che
faranno da colonna sonora principale a tutti i giorni a
venire fino all’attesa processione del venerdì Santo che
quest’anno cade il 29 marzo. Anticamente la prima
Scinnuta spettava al solo gruppo "Gesù nell’orto", per
poi essere sostituito nel dopoguerra da "La caduta al Ce-
dron", fino ad arrivare ai giorni nostri in cui i gruppi di
turno sono quattro. 

Di conseguenza anche nelle altre Scinnute (tranne
che per l’Ascesa al Calvario e l’Addolorata), la discutibi-
le tendenza è quella svolgere «scinnute» a più gruppi,
stravolgendo il senso originario di ciò che erano le di-
scese quaresimali. Probabilmente questa tendenza è le-
gata a motivi di natura economica, anche se non va sot-

tovalutata la componente esibizionistica da parte di al-
cuni ceti. Fortunatamente, il passare del tempo ha an-
che portato dei cambiamenti positivi, come la crescen-
te presenza di fedeli durante la messa e l’introduzione
delle Stazioni quaresimali. Per il resto è tutto un copio-
ne già scritto fatto di suoni,  odori e colori che riempio-
no di fascino  il periodo più atteso per i tanti trapanesi
devoti che ruotano attorno al cosidetto "mondo dei Mi-
steri"; si perché il rito delle «scinnute», oltre ad essere
un periodo di preparazione spirituale verso la Pasqua,
rappresenta un qualcosa che vive dentro le radici più
profonde di una devozione popolare che va aldilà del-
la devozione religiosa, e che nella storia di questa città
si è sempre tramandata di generazione in generazione,
con i naturali cambiamenti dettati dal tempo. 

FRANCESCO GENOVESE
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